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Quattro Volanti sono intervenute ieri pomeriggio nell'area di Boscomantico per sedare una lite tra due zingari Rom

Baruffa con feriti al campo nomadi

Gli operatori di Verona emergenza hanno medicato un uomo caduto su cocci di bottiglia

Attimi di tensione, ieri, nel tardo pomeriggio, al campo Rom di Boscomantico, nell'area dell'aeroporto. Due zingari adulti, sui trent'anni, sono venuti alle mani, in seguito a un litigio. Uno dei due, cadendo a terra, è finito sopra alcuni cocci di bottiglia, ferendosi alle gambe e alle braccia. L'altro si sarebbe poi procurato da solo un taglio a un braccio, con un vetro. Sul posto sono intervenute quattro Volanti della Polizia, per i rilievi del caso, e due ambulanze di Verona Emergenza. Stando alla ricostruzione, i due zingari, nella scaramuccia, si sono dati soltanto qualche spintone e non hanno utilizzato né coltelli né altri oggetti, per colpirsi. Gli operatori di Verona Emergenza hanno medicato i due uomini, che hanno però rifiutato di farsi condurre al Pronto soccorso. La situazione è tornata alla normalità in serata. 

La questione dei Rom a Boscomantico, dove vivono 130 zingari, una settantina dei quali bambini e donne, è proprio in questi giorni in piena evoluzione. Scaduto il termine del 31 luglio concesso dal ministero della Difesa per mantenere l'insediamento dei Rom nell'area aeroportuale, l'amministrazione comunale ha individuato nell'area di sua proprietà a Boscomantico, vicino all'ex torre di controllo (a un centinaio di metri dal campo attuale) quella in cui allestire il nuovo campo, in cui la Comunità dei Giovani dovrà continuare il suo progetto di integrazione scolastica dei bambini e di inserimento delle famiglie. 

Il Comune sta attrezzando l'area con roulotte (ne saranno acquistate una ventina) e con container, servizi igienici e allacciamento per acqua, luce e gas. Nei giorni scorsi, nella nuova area, a cui si accede da via Turbina, c'è stato un sopralluogo dei tecnici comunali, della Polizia, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e dell'Enac, l'Ente nazionale aviazione civile, per verificare l'idoneità del campo. Alla questura compete esprimersi sui problemi della sicurezza, mentre l'Enac potrà dire se la presenza del campo Rom inciderà o meno sullo svolgimento dei voli turistici da Boscomantico. Un altro aspetto da curare sarà quella delle recinzioni e degli ingressi nell'area, per garantire che la vita della comunità Rom non interferisca sull'attività aeroportuale

